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Melfi, indotto Fiat
Fiom primo sindacato

«Confindustria, diffondere la cultura d’impresa»
Callieri: questo sarebbe il mio programma se fossi presidente

SEGUE DALLA PRIMA

L’EMERGENZA
FA SBANDARE

■ Con l’elezione delle rappresentanze sindacali unitarie (Rsu)
negli stabilimenti di Melfi (Potenza) dell’Imam e della Pian-
fei, si è concluso il rinnovo delle Rsu nelle aziende dell’in-
dotto Fiat. Lo ha reso noto, con un comunicato, la Fiom-
Cgil del potentino.
«La Fiom - è scritto nella nota - è la prima organizzazione
sindacale tra i lavoratori delle aziende dell’ indotto con 25
delegati, seguita dalla Fim-Cisl con 22, dalla Uilm con 16,
dal Fismic con tre e dall’Ugl con due. La Fiom - prosegue la
nota - considera positivo e importante il risultato ottenuto
perché evidenzia il grado di consapevolezza e di coscienza
sindacale dei giovani lavoratori di Melfi, che hanno preferi-
to le proposte e la coerenza della Fiom. È fondamentale ora
- prosegue il documento - aprire una fase di forte sensibiliz-
zazione dei lavoratori sul miglioramento delle condizioni di
lavoro e avviare una verifica del modello partecipativo per
valutarne i limiti registrati fino ad oggi e ricercare nuove so-
luzioni».

ROMA Ammodernare il sistema
confindustriale e diffondere la
cultura d’impresa. Sono questi i
puntiprincipali indicatidalvice-
presidentediConfindustria,Car-
lo Callieri, alla domanda suquali
sarebbero le priorità se, dopo
Giorgio Fossa, fosse chiamato a
guidare gli industriali italiani,
durante un’intervista a ‘TeleCa-
mere’ che andrà in onda oggi.
Sull’ipotesi di successione alla
guida di Confindustria però Cal-
lieri non si sbilancia: «Non com-
mento - risponde -. InConfindu-
stria esistono delle regole che
possono sembrare vecchie: i sag-
gi, le consultazioni, il program-

ma dopo e non prima della nuo-
va nomina. Due mesi di tempo
che servono per raccogliere ciò
che vuole la base. Se mancassi a
questo stile sarei un pessimo
esempioinquantovicepresiden-
te con una certa anzianità ». Cal-
lieri indica comunque le sue
priorità: «un ammodernamento
forte del sistema confindustriale
che è stato oggetto forte di atten-
zione da parte sia di Abete che di
Fossa eche però non ha trovato
poi il consenso sufficiente per-
cambiare». E il modello da segui-
re è quello della «rete virtuale di
cominicazione e informazione»
alla quale «un’associazione di

tendenza come la nostra deve
conformarsi». La seconda priori-
tà è diffondere la cultura d’im-
presa: «oggi l’impresa non è an-
cora accettata a pieno titolo» e
«questo è un problema culturale
che si vince con una battaglia
culturale».

Rushfinalenellacorsaallapre-
sidenza di Confindustria: lunedì
itresaggidiConfindustriaavran-
no a Milano l’ultimo dei loro an-
nunciati incontri con la base im-
prenditoriale del centro-nord
per valutare le candidature sul
tappeto in vista della riunione -
decisiva - della Giunta il 9 marzo
prossimo a Roma. Luigi Lucchi-

ni, Sergio Pininfarina e Luigi
Abete(itrepredecessoridiFossaa
Vialedell’Astronomia),alquinto
round ufficiale con i rappresen-
tantidelleassociazioniterritoria-
li e di categoria di Confindustria,
tireranno le somme dopo due
mesi e mezzo di consultazioni e
valuteranno il peso delle tre can-
didature oggi in campo: Carlo
Callieri, Benito Benedini eAnto-
nio D’Amato. Al momento l’at-
tuale vice-presidente di Confin-
dustriasembragoderedellemag-
giori chance, ma negli ultimi
giorni sia Benedini sia D’Amato
hanno rafforzato le proprie posi-
zioni.

fallimentari, incidenti terribili
(penso alla vicenda Kater I Rades,
su cui è calato il silenzio, nono-
stante l’inchiesta della magistratu-
ra), misure indecorose (come i
«campi» di detenzione tempora-
nea). Perché non riflettere allora,
serenamente, sul fatto che un’inte-
ra cultura politica (analogamente a
quanto avviene nel resto d’Europa)
non riesce a liberarsi della sindro-
me dell’emergenza? Una prima ri-
sposta si può trovare in un libro re-
cente di Zygmunt Bauman, In
Search of Politics (la cui traduzione
italiana è annunciata da Feltrinel-
li). In breve, Bauman ritiene che il
«sicuritarismo», la tendenza a de-
finire in chiave di «incolumità
personale» ogni ansia contempo-
ranea, sia la conseguenza della
mancanza di un vero e proprio
spazio pubblico nelle nostre socie-
tà.

Nessuno di noi, né individual-
mente né attraverso le rappresen-
tanze puramente virtuali che oggi
passano sotto il nome di democra-
zia, può nulla contro la globalizza-
zione e soprattutto contro i suoi
effetti di sradicamento. Individui
isolati, costretti a forme di lavoro
sempre più precarie, privi di fatto
di una vera socialità, tendiamo a
tradurre sulla protezione ossessiva
dei nostri beni personali il senso
di incertezza che ci sovrasta. Ecco
allora il paese scendere in strada
contro gli zingari, il quartiere con-
tro le prostitute e gli immigrati, la
via contro lo spaccio. Ed ecco mo-
vimenti di destra cavalcare l’onda
che viene dal basso, come la Lega
sta facendo da un decennio, senza
che i partiti democratici abbiano
mai veramente avvertito la gravità
del fatto.

Doveva arrivare Haider a ricor-
darci che l’uso spregiudicato delle
«paure degli inclusi» può anche
assumere le forme di una stru-
mentalizzazione del passato più
oscuro. Ma il ritorno dell’antise-
mitismo non ci deve far pensare
che si tratti solo di una torbida
nostalgia. Da noi, questo «colpo
di stato dal basso» come lo chia-
mava Foucault, cavalca piuttosto
le paure locali, una xenofobia stri-
sciante, il timore irrazionale degli
stranieri, il diffondersi di leggende
metropolitane sull’aumento della
criminalità.

Avanzo l’ipotesi che il centro-si-
nistra al governo ormai da diversi
anni abbia avvertito questi sinto-
mi ma non li abbia compresi vera-
mente. E soprattutto che abbia
cercato troppo spesso di battere la
destra sul suo terreno, scambian-
do il sintomo per la causa, cercan-
do di placare le ansie con misure,
pacchetti e decreti inefficaci, che
però finivano per confermare e le-
gittimare la voce di chi protestava
e il protagonismo dei vari Borghe-
zio o di imprenditori morali di
quartiere. Avviando un vera poli-
tica di integrazione degli stranieri
(come Cacciari ha ammesso qual-
che sera fa in televisione) avrem-
mo fatto molto di più per la sere-
nità sociale delle nostre città, in-
vece di stare a disquisire (come
spesso hanno fatto le varie com-
missioni o i gruppi di lavoro dei
Ministeri competenti) se i «diritti»
elargiti agli immigrati (ma quali?)
non stessero ledendo quelli degli
italiani. Affrontando la riforma
delle carceri, tra i più incivili d’Eu-
ropa, avremmo probabilmente di-
sinnescato la tossicodipendenza
(che, come è noto trova proprio in
carcere un terreno più che fertile).
Affrontando sul serio la disoccu-
pazione giovanile, tra le più alte
nei paesi Ocse, avremmo contri-
buito a limitare la disperazione,
sul cui terreno cresce la spinta ai
reati «predatori», come gli scippi,
che allarmano le cittadinanze.
Spendendo di più in prevenzione,
e non solo in repressione, avrem-
mo probabilmente realizzato un
vantaggio strategico sulla destra. E
stigmatizzando come razziste le
enormità che la Lega va dicendo
da qualche anno (le «taglie sugli
albanesi», le «schedature dei pie-
di», gli immigrati da trattare come
«leprotti»), invece che blandirla,
avremmo posto degli steccati tra
la società civile e dei rigurgiti xe-
nofobi che oggi sembrano dilaga-
re in tutta Europa.

Ma sarebbe stato necessario un
altro tipo di politica, e non la li-
quidazione di ogni movimento di
massa o il deperimento della par-
tecipazione politica. Ma questa è
un’altra storia, e il ministro Bian-
co non è più responsabile di altri.

ALESSANDRO DAL LAGO

Una piazza virtuale per D’Antoni
Via satellite sfida governo e Cgil. La sua ricetta: tanta flessibilità

Il presentatore
televisivo
Pippo
Baudo e
il segretario
generale
della Cisl
Sergio
D’Antoni
durante
la manife-
stazione
«Centocittà»
che ha
coinvolto
venti
piazze
italiane

Brambatti
Ansa

Poste, domani
sciopero
Pensioni a rischio

FELICIA MASOCCO

ROMA Una sola piazza per «Cen-
to città», prodigi della telematica.
Una sala, quella dell’Inpdap, a Ro-
ma in cui ieri sono arrivate via sa-
tellite voci e immagini di altre sa-
le-piazze (venti, per la precisione)
che la Cisl ha voluto collegate tra
loro per la manifestazione che nel-
la storia del movimento sindacale
è la prima a fregiarsi dell’aggettivo
”virtuale”.

Reale è invece la sfida che Sergio
D’Antoni lancia alla Cgil e al go-
verno con il suo “manifesto” per
l’occupazione e lo sviluppo: uno
«sgabello a tre gambe», dove la
flessibilità la fa da padrona. «Quel-
la contrattata non ci spaventa», di-
ce. E la propone a gogò: salariale
(da legare alla produttività), delle
regole (vanno adattate alle realtà,
vedi Patto di Milano), fiscale (age-
volazioni alle imprese che creano
occupazione dove ce n’è bisogno).
Una politica economica poggiata
sul rilancio della domanda e sugli
investimenti, infine la «terza gam-
ba», quella che Robert Reich, ex
ministro del Lavoro americano,
chiama «adattabilità», la «capacità
di preparare i giovani al nuovo
mondo del lavoro».

Questo il manifesto di D’Antoni
che sempre più spedito sulla via
dell’unità competitiva annuncia
altre mobilitazioni in splendida
autonomia: domani la Cisl prote-
sterà per le Poste (con sciopero), il
19 contro la riforma dei cicli scola-
stici, il 23 sulla questione femmi-
nile, il 9 marzo per la democrazia
economica.

Sergio D’Antoni - «un mito», co-
me gli grida un fan dalla platea ro-
mana - apre il suo intervento sot-
tolineando con orgoglio l’aver
”riunito” «una mattina di sabato»
25 mila persone che dal Nord al
Sud d’Italia hanno messo virtual-
mente in piazza le loro storie, le
storie delle loro realtà «diseguali»,
di «lavoro che cambia e che man-
ca» come recita lo slogan della ker-
messe.

Non servono pullman per questi
appuntamenti, si risparmia in tre-
ni speciali, si spende in satellite e
dirette televisive (quattro ore su
Tmc2), ma si evitano polemiche

sul traffico bloccato. Forse ci si ri-
mette in termini di emozioni, ma
«si ha uno strumento in più per
dare un contributo alla vita demo-
cratica del paese», dice D’Antoni
l’innovatore.

Uno strumento utile, anche se
somiglia molto ad una trasmissio-
ne televisiva, impressione rafforza-
ta dalla presenza sul palco di Pippo
Baudo, che dà e toglie la linea a
questo o quel delegato, ringrazia

Arezzo e annuncia Salerno, sfuma
la Zanussi di Pordenone («il satelli-
te alle 13.30 stacca») e concede ai
molisani di Campomarino 124 se-
condi per denunciare la mancanza
di infrastrutture della regione. Pip-
po dice di avere con la Cisl un le-
game antico: «Questa è un’espe-
rienza è esaltante, si fa parlare tut-
to il paese. Questo è il futuro, biso-
gna smetterla di pensare al lavora-
tore solo con la falce e martello.
Tutti siamo lavoratori».

Lavoratori e sindacalisti si alter-
nano sui tre schermi, e da Bolzano
ad Enna, da Modena a Cagliari, da
Cisterna a Barletta si denunciano i
ritardi del governo negli interventi
a sostegno dell’occupazione e lo
sviluppo. Ne vien fuori una realtà
«diseguale», «diversa», «inaccetta-
bile» per Sergio D’Antoni. Per que-
sto ci vuole flessibilità, ma non
quella dei referendari «che è solo
un trasferimento di poteri all’im-
presa e al capitale». Confermati i 7
”no” ai quesiti radicali e l’opposi-
zione al provvedimento sul Tfr:
«D’Alema si aspetta da noi impor-
tanti contributi, ma il sindacato
non è l’Accademia dei Lincei. Che
dici Pippo, per fargli capire cos’è la
concertazione dobbiamo fargli un
corso tecnologico? Glielo faremo».

Ma le parole più dure sono per
Sergio Cofferati e arrivano sul Pat-
to di Milano. «Bisogna adattare le
regole alla realtà, ma questo per
Cofferati non è consentito. Il se-
gretario della Cgil dice che non si
farà mettere fuori della porta, bene
domattina vada a firmare l’accor-
do e la porta si aprirà». Ancora:
«Strana concezione ha la Cgil, per
cui siamo tutti uguali, ma uno è
più uguale degli altri. Così non
funziona». Infine: «Faccia pure la
Cgil, stia qui o lì convinta che poi
il governo fa leggi a lei gradite. Noi
ci batteremo contro chi vuole met-
tere in gabbia il movimento sinda-
cale».

La Cisl chiederà a D’Alema di in-
serire il Patto nel piano per l’occu-
pazione da presentare alla Ue en-
tro maggio, «come esempio di
buona pratica in Europa». Ad an-
nunciarlo è Grazia Fabrizio, segre-
tario della Cisl milanese: «Spero
che questo consentirà a Cofferati
di cambiare il giudizio estetico sul-
l’accordo: da orrido a bellissimo».
Quello che viene definito uno
strumento contro «l’illusione con-
trattuale» continuerà a dividere, a
Milano e altrove. Per D’Antoni è
infatti «un modello per tutte le cit-
tà».
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■ Loscioperodeilavoratori
dellePosteindettoperdo-
mani«interesseràtuttiiservi-
zi,compresoilpagamento
dellepensioniinscadenza».
Lohaannunciatoilsegreta-
riogeneraledellePostedella
CislNinoSorgiricordando
chequestoèsolo«ilprimo
attodellamobilitazionedei
lavoratori».
«Cidispiacepericittadini-
affermainunanota-manoi
abbiamofattotuttoilpossi-
bileperevitarequestafasedi
scioperi.L’aziendapostale
adottadamesiunapolitica
arrogante,fattadifinzionie
dilazioni,nell’indifferenza
delmondopolitico.Sono
mesichechiediamountavo-
lonegoziale».Sorgiharicor-
datocheilcontrattodilavo-
roèscadutodadueannieha
chiestoalGovernochiari-
mentisuldestinodellePoste
eall’aziendadidicessare
ogniazioneunilateralediri-
strutturazione.InfineSorgi
hadenunciatolapoliticadi
«oscurecessioniall’esterno»
diattivitàpregiatedell’azien-
dacomeleraccomandateei
pacchi.
IntantoilpresidentedellaFe-
dertrasportiEnricoMingardi
intervienesullarotturedelle
trattativeperilcontrattoere-
plica,achiavevasostenuto
cheilsuoirrigidementoderi-
vassedallavolontàdiportare
ilnegoziatoallapresidenza
delconsiglio,cheperchiu-
derealpiùprestoescongiu-
rarenuovidisagiallaclientela
deltrasportopubblicolocale
ènecessarioproseguirela
trattativanellesedinaturali
evitandodispostarlainsede
digoverno.
«PalazzoChigihabenaltroa
cuipensare»,hadettoMin-
gardi.

Cofferati: sulle manifestazioni
non faccio alcun commento
■ Nessun commento di Sergio Cofferati, leader della Cgil, sulla

manifestazione della Centocittà promossa per ieri dalla Cisl. Av-
vicinato dai giornalisti all’assemblea dei lavoratori organizzata
dal Pdci, alla richiesta di un commento sull’iniziativa Cisl, Coffe-
rati si è limitato a dire: «Chiedete a loro». Sergio Cofferati poi
difende il «no» della Cgil al patto di Milano, definendolo «un’i-
dea orrida». Nel suo intervento all’assemblea il leader della Cgil
ha affermato che si tratta di una posizione «camuffata di mo-
dernità che ripropone invece un doppio mercato del lavoro». Il
problema - secondo Cofferati - deve invece essere affrontato su
un piano «di alto profilo» tenendo conto delle implicazioni del
mercato del lavoro senza sottrarre valore alle possibilità degli
immigrati. «È facile - ha aggiunto - essere moderni dicendo a
chi oggi ha un impiego che nulla gli verrà toccato e scaricando
il problema sulle generazioni future. Si tratta di un’idea che va
combattuta». Quanto allo strumento della flessibilità Cofferati
ha ribadito che la Cgil «non è mai stata contraria purchè essa
contenga e garantisca il rispetto delle regole e dei diritti e offra
ai lavoratori la consapevolezza di poter scegliere e non essere
travolti».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.

Con profondo dolore la moglie Pieraugusta
annuncia insieme ai figli Piero e Paolo la
mortedi

GUIDO VALABREGA
professoreassociatodistoriadeipaesiafroa-
siatici nell’università di Bologna. E’ stato un
uomobuonochehadedicato tuttalasuavita
alla ricerca, all’insegnamento e alla lottaper
gli ideali di un mondo più giustoanchenegli
ultimi anni di sofferente malattia. Ha amato
teneramente la sua famiglia che lascia nel
vuoto desolato della sua assenza. Invece di
fiori avrebbe preferito donazioni sul conto
corrente postale 88258009 intestato a Sa-
laamRagazzidell’Ulivo,viaSalaria89,00198
Roma (causale progetto asili). I funerali
avranno luogo martedì 15 febbraio alle ore
14 a partire dalla camera ardente dell’ospe-
daleSanCarlodiMilano.

Milano,13febbraio2000

IDemocratici di sinistra seregnesi annuncia-
nolascomparsadelcompagno

ANGELO FORMENTI
Nericordanoledotidimilitantesindacalein-
telligente e appassionato edamministratore
pubblico tenace e competente. Sono vicini
allamoglieedaifiglineldolorosomomento.

Seregno,13febbraio2000

Primoanniversariodellascomparsadi

FRANCO NERI
Loricordanolamoglie,lesorelle.

Sorbara(Mo),13febbraio2000

Nell’anniversariodellascomparsadeicari

LAURA e REGOLO NEGRI
i figli Lina e Bruno offrono a l’Unità lire
500.000.

Parma,13febbraio2000

Nel 10o anniversario della morte di

CARLO BACCHI
lamogliee la figlia lo ricordanocon immuta-
toaffettoesottoscrivonoperilsuogiornale.

A11annidallascomparsadi

ADALGISA VARAVENTA
ilmaritoeparentitutti laricordano.

Il 14 febbraio ricorre l’anniversario della
mortedi

DARIO ARTIOLI
La moglie Ines, il figlio Alberto, la nuora Da-
niela, la nipotina Alessia lo ricordano con
amore.

Carpi,13febbraio2000

13/2/1999 13/2/2000
Ad un anno dalla scomparsa di

DINO BARBAGLI
(COLOMBO)

la moglie Miranda lo ricorda con affetto im-
mutato.

MontaltodiPergineVald.,13febbraio2000

13/2/1999 13/2/2000
Compagni ed amici di Montalto di Pergi-
ne Valdarno ricordano

DINO BARBAGLI
(COLOMBO)

ad un anno dalla sua scomparsa. Roberto,
Sylva, Giovanni, Katia, Daniele T., Silvia, Pa-
squale, Ottorina, Pietro, Roberta, Aurelio,
Maria, Carlo, Rossella, Nicola, Amalia, Gino,
Andrea, MariaF., Santi,GianlucaC.,LucaC.,
Orlando,Marco,Vinicio,Mauro,Filippo,Da-
niele, Ruggiero, Simone G., Simone B., Mas-
similiano, Gianluca C., Sauro, Massimo T.,
Claudio,Giampiero,MassinoC.

9/2/1997 9/2/2000

ERNESTA SARTI
è ricordata con tanto affetto dalla figlia Ade-
lia dal genero Aurelio dai nipoti Daniela e
DemosconNadia,ValentinaeFrancesca.

13/2/1990 13/2/2000

GUIDO SEBORGA
Ricordo a dieci anni dalla morte il tuo mes-
saggio di impegno e libertà e lo partecipo a
quanti hannoconosciutro il ribelle, il giorna-
lista, il letterato, il poeta, il pittore. Laura per-
chénonsvaniscalatuamemoria.

Nel 6o anniversario della scomparsa di

FRANCESCO BOLDRINI
la mamma Bice, cugini e amici lo ricordano
conimmutatoaffetto.

Adunannodallascomparsadi

SARA CAPORALE
gli amici e gli zii la ricordano con grande af-
fettoetenerezza.

Firenze13febbraio2000

Ricorre l’ottavo anniversario del compagno
antifascista

TERZO TASSINARI
moglieIolanda,figliIvaneWladimiro.

Nel 26o anniversario della scomparsa del
compagno

TOMMASO CANTATORE
già ispettore de l’Unità, la moglie Tina e le
figlie Sabrina e Gabriella lo ricordano con
immutato affetto.

Nell’anniversariodellascomparsadi

UGO GUARNIERI
lafigliaeilgeneroloricordano.

SestoFiorentino,13febbraio2000

A5annidallascomparsadi

VELIA ABBATI in CATTELANI
i familiarilaricordanocomimmutatoaffetto.

AEROSPAZIALE

Letta: Finmeccanica
privatizzata? Dipende
dalle alleanze
■ Il successodellaprivatizzazione

«dipenderàdalbuonesitodegli
accordi»cheFinmeccanicastipu-
leràconunodeiduepotenzialipar-
tner,Eads(ilgruppoeuropeoche
nasceràdallafusionediAerospa-
tialeMatra,DasaeCasa)dauna
parteeBritishAerospacedall’altra.
Lohadettoilministrodell’indu-
striaEnricoLettanelcorsodellaau-
dizioneacircuitochiusodimerco-
ledìscorsoallacommissioneattivi-
tàproduttivedellacamera. Ilmini-
strohanegatochenelgovernoesi-
stanoduepartiti,unofavorevole
all’alleanzaconifrancesietede-
schieunofilobritannico.Sièco-
munquedettodisponibile«aunul-
terioreapprofondimentodeiter-
minidelledueofferte».


